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Pfcdo'?» aU'Orfìcii) d^l Giornale . . 
it a domicìlio . . , . 
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Per tutta Italia franco ài poaia . , , 
Per l'Estero le aĵ sifì di posta in più. , ' 

nfigaouMt] po^tìcmatì ai cóbtcggiano por trimcsire.' , . 

pad&vft all'Ufficio d'Amniinistraxione del Giornale, vìaidel.Sorti K» I0fi>: 
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LtìNtìUiV, Itì.'- S'aliiVio avranno luogo 
i fini(!i*!iìt dì Livin'jsionc nell'abazifi di 
"Wt'Siniinster. . ., ,. 

NEW XOftK, io. - lìfop/.7i democra! 
tico pretendente Q1 puptc dì governar 
tore ciiill'ArkiÀpsas, iu virtù del decreto 
della .Corte di Stato, s'impadronì della 

,capiialt! scacciando coUa forza il gover­
natore, .repubblicano. Questi domandò a 
Grani che hiteryeaga per impedire lo 
Bpargimeuio 0i sangue. 

i>ARltiI,i]|Q,''— il governo francese' 
consigliò a Lusseps, di accettare'le de­
cisioni (iella Commissione intemazionale. 

BU^STj! 16, ^-ri II vaporo Amériqus 
deilu iu.ea transaUìiniica lùaroando da 
New Yoik colò a' fondo il Ji4:apnle ad 
ouania miglia da Busantv VefÌ"ip^ggÌo 
tì .i viaggiatori furutió'oàarvittì dà' ttè • 
n a v i . -, ', •.'• i ',- ,.•. -

JIENNA,, i%; ~ ii^ Càmera dfli de-
pt̂ lSLlv^PP^^ f̂c^ l̂''̂  discussione gene-
vi^ìe a glande maggioranza la seconda 
legge confessionale, roiutiva' al ricono­
scimento delle associationi religiose.;' ; 

Cinque oratóri parlarono in favpról'' 
nessuno sorse a contestarla. ' '\ 

hiióierà pr̂ - ssimamente uua é'nérgìciv* 
proìesta contro )a deSfitnziOhe'di ted#'^ 
c l i o w i k y . - ' •" ; "•' • - . I f. î  

manico per !a legge oMlìtare. Bisogni! 
.Rifalli esser, ciq^hi, ^.{'^i mula fede por 
,̂ ion vedere che lo sviluppo enorme 
degli eserciti .e,degli ingegni di guerra 
jn ogni Stalo d'Europa va.creaodo una 
^iiuaz.one in pyì la guerra diventa una 
necessità. Quando si pensi che Francia, 
fjermatiia, Austria ed Italia, uhité^ih-
sii'hie, sony.a còtitore la ì\ussia, oggidì 
tengono in piede di pace un mitione e 
mezzo circa d'armali/cioè più fJj quanti 
ne avesse in p'odG di guerra tutta Eu­
ropa 'nol!*epoca'de! pi'imp Napoleone, 
è impDSsìBle î on tirarne là conseguenza 
che'queste condi7.ioni dtdla noiìiica gè-
nerale non possono durare. Il tempo 
giustificheià, forse più presto di quello 
che, noi crediamo, lejjoptre apprensioni. 
: Isiornafi frànàe|(^^guand^,^^^ 

petua e fa buona prova del senno dei 
nostri padri. QUDI Banco ha avulQ molte 
catasirott durante il corso, della sua 
storia, ma tuùe per opera dei Borboni 
che ne invasero l'erediià. Cionulìameno 
le sue resiirreiìiòni furono altrettanto 
splendide che ripide : a! giorno d'oggi 
égli,è in fiore e41 meiizogìorno gli e 
tutto tributario. A sua tosìimonianza 
feasti il fatto che molte città dell' Italia 

I . . • - I • . • 

media e anche della setieulrìonale si 
Contrastano il beneficio d'una sua sede. 

'B;)sti nominare Genova, e si che doUa 
patria dì Colcmho non si può dire che 
le IstUiuiorii di credito lo facciau.o di-

, teUo. .., ^ , . , , 
f i ' - - • ' 

ler),,le (erroyie ci restituirono da ì^a-
pùìi Viitorio Emî nuoltì. Ail'ora del suo 

^tirrivo io a>i tvov<\vo per caso alla ala 

Insarztoiii d) avviai Unto nfBciàli che pnv&tQ in quarta paginK a centesimi M 
U Unca 0 apazÌD di iined in Cflrauwe ustmo^ 

Articoli cdniuiiifìati Ctìntcsioxi 70 1% Uaea» ^ : r -
KoP ' : Uen costo ninao dcgjj aj-ticoli conimi e MI res^hif^^no ìe lettere noo 

affrancate. 
1 Ì3aMGoscnlìì anche pon puhhììcatit aon iì fCfUtui*cono. 

-o^-f^-

deVano che Ja^ l̂eggo 9iiIijî fê jp̂ ^̂ -e|̂ Jj,̂ ,,̂ zione, e in ô Ut̂ ah/̂  pioggia ed al fango, 
sla|a,jo^fa ,̂dà|̂ ^](\̂ i<2l|Sta^ trovai letteralmente gremita. Erano 
yapo ti^uo ucap;,^^. ^ ^ T ^ v * v; 
i : il- Co« îii(iì[(yî l̂ j di(5evì̂ ; i,|J,,«t,i,tp 
^̂ AWî re ,pru§sianp. ppl̂ à̂ ^ cojii^upare le 

".1 j • i j . 

II Presidente legge un telegramma 
del direttore dolfa polizia di Vienna, 
che avvisa che Gny.irre è colà all'Ai-, 
bergo della ciUà di. Trieste (Ilarità,) 

U P. M. consente che venga dato let­
tura della deposizione scrituv-, la difesa 
vi s'uflisct^ e la corte ne ordina Iu lei 
tura . , ,, • ' *. ' 

Il cancel'icre legge h denuncia di 
GayarrCj che indica iì Perales come so-
spet',0 autore dei furto, perchb uomo 
di calUva fama, aenia delicati.2.v,o, che 
vive di scrocco. ' .•.'--••• ': 

L'imputato non. sa spiegarsi come 
G^yarre, se Jo riteneva di sì cattiva 
condotta Io abbia rfpetu(amentc irìvjtyto' 
presso di lui, e l'abbia tolto dall' Alber­
go dell'Aquila Nera per condurlo in 
sua casa, •'•- '••'!• • ' ' -• ••• 
; Sorge diverbio tra l'imputato e Giù-
(litta Celega sul-fatto sé' essa''l'abbia 
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Xi'essere inlatte le serrature mostra 
co'me stano state usate le chiavi vere , 
da Perales. Mostra esistenti net furto le-
qualinche del valore, pej- superato va-
loro di Uve bOO, e de) mez^o perchè 
aud\e se Ift d\\avi eta^o le vere, la 

7 L • ' P 

ì^ggé le ritiene, false perchè uŝ t̂a da 
chi non, ne ha^^ l̂-,diritto. ., ^ 

Per rubare ci voleva un pratico, uno 
Bella cesa, e qhe potesse aver le chiavi" 
11 march, iVusc'oni soniendòìa posì/ionB 
che veulva fatta'aheh^/à. Vuì inciiaya il 
Gabarre'a,diir la dèuuftcìa. Tra <\m\ 
di ''éaiài'ìa Pavariéllo è tuttora servente, 
e hbrt'%ntin'uerebbe in questa vita se 
avesse nìbaiò: àOQO lire. 11 ciiòcd GhfòH'' 
jnon restava la sera in casa; ie"scopava 
•gU alillij igtibrWa" fiero dove si tenesse 
il dauaró-' s'dìui sVebbero'le'mi'gKori 
inforniaziom dal conte Lonìgo, che lo 

. n * : UiititiiMìii, i! ••••'•• .<i^'>t>i-n'i^i--^ ':r'.'.',' 

i fore^Ueii, venuti perla Pasqua tratte 
nu ti sì per vedere il Re, Prob.ihiJmente, 
fra,..queHi,̂ |̂ tY gĵ andfò nu^iero,era ancpr 

W ;̂-.atfìtî dÌ9 Ì̂̂ (̂;pnqifiî tatrici Ma le A:..4rfS,co ,(liiìii^>eaedi;^lpe,ri^^^ Va' 
naii,ze del paese .si, riseRÌirannjG,,cÌl tate ,,Uq î̂ ct,;,jppî r:̂  l̂.̂ Gonie^nfi .sì mostrar 
assinJ)ai!Ìone della Germania ad un ya;. vai|p, tanto i;evei;epti che ,nullv»/,più, Ci. 
ftc^^pmpo^^llpi^dp dì,guerra sul,quale erâ f̂r̂ , gli altri .un signore (ìi.I^uslon, 
sarà tfoneeryaia ,q(4ell'arti^^taj, pacifiea,v,cattolico '̂̂ l̂ yr̂ Dlfì» ^^^ ho jivu^ l'occa-
ti^lì^^,quplfrcì;.,parjÌaiio i giarnali d'pUf^^.siona di. con^^coi-e nello, siu.̂ io tì-uno 
Ì^uo,..e'Q(î Q''!cj.,f.,descnvoiió'"'Ì rappo^.t;, .scultore iimericmo. Usci,to ••# Re,-egli. 

invitato per conto di Gayarre a casa . ..i,,,. f.... ,.>--̂  r- ' vi -vu U-.M 
gliene ubbia dato Kindirizzo per p ! J!]^^gi,"^^"''" ^^(*?^^^"5^f^^^Ì,^"1^':^; 

fosse proprio nella vcnlrierh m fondo 
a! b'ĉ v;!̂ ' le uìvornìaxioiìi m ui esse sono 
.CGctìtieutu VHu pMÌ mu dvco t̂awLa che 
vale \:er Uiiti quei di casa-; Gavatra 

:^y.>ì?^-ì 
nioHo l 

_ " L > H ^ - r • _ > ^ _ 

Tf—.-1' 
-4-i^-.ifpV-t?^1J2L-_:=:Ì!'; 

^aariop'sjsgawt (5 
( • ! ' i 

Il PHnJlpe Gtìrordni'o'NappìèWi'iG rìàn 
]à ti ovato ierreno prop5kiò' iilJé •'"•'̂ ' 

del mipistro dplja guerra, .ptMŜ ÌM<?r ^,^rf, '̂M,iP'|̂ ^<9?^-^ f ŴP J» alirp dt 
sa,i:à,;MUf\ ìiirgft.pluga,.aperta; p.^l'feppp,.. ô̂ ovso ml.diqjù^srò. siiiatelUitamante che 
deU.a Gen:̂ ;9.niy,„TnUo ppn consiste nel ira sovrimi del giorno Tittorio Ema ], 
|eYa ;̂̂ ,.̂ .,Ìnco,rp-9.̂ r5«i,dei saldati, biso-, nude era il solo ĵupqlar.O: in Amsricav 
ei^.PflS^rJÀrvM^f'l^%4^^^iM^^4^.mJ^l. Gti'ci'cdetti.facil^^te,: quando s'.è, 
UiXî ĵi .titilla Friinfiia,;nî î ,̂ ŝ qno ings^ur-i:, .uni^o il ^Pl'9Fi'̂ ' ^^""'̂  Sh i'^<\m'mm-

.;^A..bÌMh\fr^^^^^^^^^'^m^^ ^^^ *̂̂  . ^ '^" popoÌo..,.̂ '̂̂ u può.. av;̂ ei)ivei:aUrÉ^ 
fjii-soiìeĵ  (;ercai;q,degli (jltrĵ t e^ij ypt̂ Q, 
do]Ia legge militare ,119» è. rasgicuraplei.. 

terihe" por molto tèmpo lì'clunaro noi 
comò: allora qumdi il fifrto avrebbe 
: potuto più racumenlo QSSÌÌT commesso... 
.tnditve'ih Cej'égiV non Di.-inìfe.stano V'a-

sue 

spetto, delta rfcche^r.a, come, j^arebbe rja., 
turale se avessero rubato 4f̂  

La Giunittii nella lotiera a sua maJro 
da Milano, narra ingouuamnnte la sim 

^amìvc 

menti in paesi dove si,QQ,iiQs.cotiQ 1 pregi 
dc i i a , j i i j o i : ^ . , , _ , "";•;;; ' l i d i 

\ L 
n v t ^ ^ V ^ u^u . ^ , - — . - - ' r r r - ^ ^ , - ™ -

n^. 

ZIO 

E 

ler solI*icìtaili'ad'interveiiift'''\;iÌÌte' se , 
dute,̂  gU diede uba sévérWlc'VAMé'Mè'-̂  
nenUovisi quasi in ••corp'ol"Co"ri"'qWtìsta' 
maniftistazione iì ' Cor\sì^lW''lib '̂ olulo'̂  
far cuplre al Prìncipe che nònsi'tenW' 
injpimdmonie cVrhreare dello' sciss'ur^ 
in un partito ricco'^di glo'i4ósb'triidì'-
'oni, e noi quale'la stretta 'è costante;^ 
•sciplina fu'sempre un pegno di'vlt-' 

t o r i a • '• ••-' '- ' '' ' " ' * ^ - - ' • ' • • ' • 
f 4 

bbonapartisti puri della Corsica nolV 
sanno perdonarle al Principe,'ir'sdo W 
stacco daìla politica "di Itouher/o mò'UP 
mi?no hanno •dimontiodio 'Wi^ nfrri' 
r̂ispose •air invito' di recarsi a'cfefc-
hursi nel giorno'delle lellcitazfonf fatte 
fil gioviMie crede dtìll'fmperò. Fino eia 
<IU('] giorno al è Gupiiò (die là scissura 
fra-ii^Principe "e gì" nnpcriJlisti |ìurf' 

*t-'C rflBTF 
U^ianaJl|Uirpi)be poi ^ollovcira.iedlo speir.J.; • làUÌi I.L U ,*v; 
tacolo di uaa;2Jn;{(f,({i;i/i.origani?;'fti\\a,,sopra • u J.ÙÌ fU'..!-,̂T7f?=̂ =̂ :==̂=ftm-"̂  
fi Ui'^o. scajaisottq jlnome di guer̂ raC» 

^A^Q\QX^^.^PQslUmo\i}.i(:l vSLegU .ancora 

i C:>ufin ,J;II, fivio qui/lifìcuto contro Po 

• • 

il 

ruìe's' Maritino. 

. ' • ' • .• V^ 

confida nella coscienza umonaumn^rTH VatUcimi e Moros ni ; PTllr^v.-aiim-' 
bara; Difensore uv'v. Boninir 

.M)STKA COmiSPOKBKKZA • . .-^-M-'.-: :-. mensa M\^.^A~v- • '̂̂  
il ' •̂''•̂ i'-f'TìT̂ TTm--̂ '̂ ^̂  --Mi'- <•• --••>'[ ì pcritiì.caUlgrofi'dichiarano che ì'pd-

/..-r^ ; ' / • ' % ^ # W % \tografo di'Perales non ha al( '.una so-
i mtcressante a Pala/.zo AJiidi»-

sua,"ev, 
coUociirvi qualche cantante. • '-K - • 

Il.Cancelliere legge i'esame di Giù''' 
iU;mo Gnyarre, di Mariano, nato iu Ispa-' 
.,gna a Roncai, provincia di Navarra>.di 
onni'SS, cantante/ Conferma la'dpnuif-'-' 
cia.ìTìdePditima v̂Olta il suo dunaro '̂ 
ne) 17 luglio; erairi una borsa 0 ciri-
turache'si chiudevii'S bottoncini e stava-
ip.;tinà-iyQrsa'%^kl\iave posta in fondo 
al tìaufev'GGCurreva più di m ẑ?,' ora per 
commeLtcre il furto, e questo doveva 
essere commesso mentre egli stava al, 

j \ 

Teairo. Aveva tutta fìducia di Perales* 
e X^' lasciava padrqpo delle-§,ue sttmze. 
Questi sapeva per averlo egU slesso 
tjetto a litl'W'a Rusconi dovtì teneva il 
^^enaro e le chiavi, che dal 17 al Sl'di'^ 
riienticò una -volta aèl vestito da mat-
tìna. sparge dubbii sulla Gipdii'ta Gelega 

^clie non èa'come possa;vivere a Md î|,y, 
;$.!*. CUV madre sapeva dov,e;.eglì tendfe' * ]̂̂ ^*^ _J ^'^'''tl^^ì^^'iM 
il dauordi'ptivchè le affidò avìche la chia-
ylivutia voltUM^iico motivo di t̂ jtli so-
-•̂ pMtî sulia.KCelrga dipende dal rifcneré'' 
che-i! carattere • della:.lettera anonima 
ŝia di donna. Nonî /notò nelle Gelega al-

1 tre. 

\ economia, se viveva in una citta 

• blicilà. Roè'taUo Rusconi e Por^dcs. li 
. m 

nmo la seiciiza del 
•i V ' ' I r 

X 

I, A-\Q non 

Nulla d' 
t''ti^(i;i,., 

ma: a Montecitorio nien che nulla, bbar^ 
cammo la pnma sedufa coìr ipott̂ si <(cl 
numero, che non, cera e buona npiio. 

Ma •che tiiEUo cf voglia a smuoverg i 
questi nostri onorevoli ? Se si sono ntti 
\\\ capo 01 convinL'erc.il piiesccìmuna 
Camera nuova e di tutta necessita, ne 

\ 

migUanza colla lettera i\noninuf, irovaub 
dolle. dissomii>;iianze tra l'auonìma e la 

è^mHurbamento quando sì scoperse, il 
f u r t o . ' '• • • 

/ U P. M, contesta all'imputato tlve'id 

,}\t-iC:i-i 

Oonvengo scnz altro : hanno scelta la 
vja inu spicela. Ma d\jUrondo ponsino 
al compito che h ,appett;ì, e. che 

{ ^ 

ntju 

^rf^ 

'<] 

•t 

fluire "a qnolUì scissurii la'maggioro si-
S"ìlioo îoné/(! Princi'pe nòli iMi'com-" 
l'S'eso Ohe'nòii basta purl'ai'd'ria nome 
per formarsi un partito, sopra'tntWqu'iri- ' 
'io'si tirta con tutte Te tradìziòni'di- (|uei 
"̂ on-ie; il ;Prìncipe cercò alleanze .in 
Cf'i'sica, e non le ha trovato: no'n ere-'' 
(iiaa.o che''sarà più fortunato'à'Ver-
saillos 0 a Parigi. ̂  • 

l̂ia pnrie d'olla stampa,, che tino a-
fiesso accaro7,zuva bonariamente le spe-
l'anno dì uua luiìga epoca dì pace, con-
'̂ f̂iisce ora gravi timori por Tavvenire, 
''Ql̂ o i discorsi fatti nel Parlamento ger-

letteriì, della Celcgit, tuttavìa questa ner 
(jaalclXG'̂ ì?t>i-iriig:Uaox,a-:iiSts.lomii4Joir'Bljh0-
aver la eopr.ciià dì sorivorla. '•• •••' ' 

Da) confronto tra r;inonÌma, e la ieV-S' 
tercdimfcsse dalla Valedi, e quella scvìua 
Stìtt,g.,iit:ttatura del PivèidCnte 1 periti 
I ortanq opiiiiotìe fondata in arto 'che 
criso siano tutte, di una stessa'mano,-te 

^ 

nmo conto dello sforzo poŝ d.b)l(i fatto per 
taìsìftcare-, mu, non possono darun'i^Hu' 

. dizio asiiolulo, chtì in p- »iz:e calti^ràiicho' •' 9 

e mibocille, se,avesse voìmo àecubnv • 
Gdy.̂ irre non io avrebbe consiglia 
trasportare il danaro dal comò dove il 

to di . 

'•'duéi-bceasioni Gî ìyarro ^li fece salìdre 
dove teneva il danaro, mentre P-ìh^pu 'i '̂̂ i!^ 

...-tato'̂ ostenne di non averlo m'disaputo.V 
1 11 P. Si, domanda lettura deìKrlìifd?-

umazioni della fjiudittò Celegf), che'suò-' 
'̂ ah'o favort:'to"Uŝ i'mè. , . V 
• Il P, M: ha'Iaf̂ pKrolaf pef^'la:sua'^r'e. 
•̂4ìusÌ[l)riii;̂ '̂'̂  

Signori Giurati I Oggi sopratutto ho 
bisógno dell'atien2ìono_ dei giuratî ''p'er 

torto era lacue, î el w.v̂ lc, donde ììon 
si poteva sottrarre senza nGricoloI • 

Eccoci a! colo Perales,- ..Questi non 
ine fama di onesta; sottrasse qu:trlau,. 

ni-< 'v; ' • f'-'i'" '• d\r6;;-̂ Costut ò un impresario iemràle 
(il''*'ilo u 

La stia paitnnza:im'nrdvvisa"sciì''.a nò 
.̂ aluiaro ne nngrn/jnre rnmico L̂ onoroso 
è uhV'̂ fugi"! : p:'.ro nborisse 

° '1,1. 
•di trovarsi a h * 

Miu^liciti^voglia legata'. U iorp.nome al 
resiuuro liuanziario.'duir Italia a..darsi; 
attorno le m'aui. so non fosse per,altro,.,: 
per seniplice anior^proprio..,. ,, , ,,. 

Sono parse troppo dure .Jp..ori{yie 
dellon. Popoli contro il Banco di ^a-
•polì. Ieri, al Senato, gli'rispose in pi;rtq 
l'on. Arrivabene: al resto provvide la 
opinione pubblica adusata a considerare 
queir istituto come una dello colonne 
del credito nazionale. È vero ch'esso 
funziona diversumento dagli altri istituti 
coni^cncri: ma che per ciò'? Gli ò la 
tradizione bancaria italiana, che sì per-

î.:,può dar atisai. di raro (movimento 
.nel pobhlico). Dichiarano'i sigg.-pepiti' 
cho.,in .linea di otipai.iià, trovano mag­
giore capacità nella Yaledi"chè' nella 

.Celega:' ' '̂  -^'^^ ''\ ' 
: . Ha "difesa chiede ai'peFitf'pO '̂i criteri'' 
ii'abbiano desunti dalla lettera dettata 
in •prescn;':a della Corto "0 dallo ahic-
duoletiiTo; rispondimo in tatti i docii 
meriti egualmente. 

.•il'-.Bv.;.JI. chiedo yl marcltese/Ruscoiii 
come abbia avuto la lettera della Co-
Ioga da hu'dimessa. Rusconi la chiese 
alla jMaria •" Colega dìetro'-'domimda dì 
Gayarre. 

Un iniiagine minu7Ìosa In^ causa così 
: ̂ iffic'ilo'̂ 'e ae!lfcv(ar'-fe'n:y''è océbrso mai 
d'auiunno '"'in.'-uha' "'.4Ì,-'.(ìueUè''""giovuate 
brano sòtire,'rn cui non srsa se piova 
0 nó^stonderfi'Ia'nahno'chfì rostaa'scìutta? 
yoì v'afddfi'ie, ma fatta ^odti' 'strada vi,' 
tro\'bfò^ìHbMr'l3agm!li lino alta^poìlò.' 
,ta stessa impressione ricevetti dau 0-
sidne dello'"tavole proceisùali rjguorijo,. 
•a •perales. I)ohb??ìmÒ''-'eBati,i!naro e v,w 
cogìje)'o le v;irie. circostanze, iì P. U. 
narra il fatto, notando il modo ootì(Cii|, 
era custodito ii"daii"nro' da. Gayari;o,,.Nes­
sun doblSld"''''ètìB''G'ayarro avesse 12,000 
lire, il teste Prai disse che cgU di paga 
aveva 10,000, ed aveva riscosso il terzo 
quartale. 

contatlo CO) suo deriuiato; non iocnia-
m';\va\ìo impégn\ a/Milano*, non volle a-
spettare 'laCeU^ga, ctiQ non avyis(> che 
pEi'Sìva ,̂ eifon itilan'clo id'càMì?/y\Q b's^et:, 
ir\vh; "flì'caso "òM'^htìì'ì'iiaPS'è Utn^còWi,'iì 
qaòl^fdisse'PÌmpalaìa;M^''àM!]bt^'?iiinsì ' 

i.rcsriinth dfìnr^r?tfi^;1Ì'̂ dì"fepVre; m^lri'• 
'c\ò egli ?i smentho dal ì\nsf;oni 0 dal 
G\m\: E ^ r t ^ t ò di p^rsvtìMe m ' s v 
era accomiatato la Fera innanzi dogli 

1 amici su! palco "seénico; ma''Wés.=uno 
dei teisti seppe di qiicslà partenza; al 
Catianì cui dìèsfe che sarebbe partito'0 
Uìtìedì 0 mbrlodì, non parlò délPurgen^a 
di partire. La dicU\avft7Aovie ai nvom 
Hussi e.ticln'ano che non aveva denaro 
Iu/aUa alle l l j allora, solo s'era deter-
nVinato a partire, e allora, come si di­
mostrerà, il furto era già commesso. 

file:///tografo
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Nella sera precedente alla partenza 
niente pr'ivn che non sia stato nel ca­
merino dì G;tyarre, come vi andava 
spesso. Nel saliato Perales fd presente 
ni levar d'ima maglia dal baule, ed egli 
in ciò accorda; e nega, ma Gayarre 
afferma u^nver levato tuitì i calti-e a--
vergli mostrato dove teneva il danaro; 
e subito alla domenica nvittina ordina 
che la serva non vada alla sera a pulir 
la stanza. La serva per dimenticanza 
vi si reca ed ogli la allontana, e poi 
resta solo una mezz'ora nella sua stanza 
vicina a quella di Gayarre* Di là parti 
i;lle 10 e allora potè HmcUere le chiavi 
nel camerino al teatro, e alle 11 si.|_roya 
coi mimi, ai quali dice di non aver 
che 5 franchi; dei quali, pagato il rin­
fresco e la vettura, nulla gli sarebbe 
restato lungo il vit'ggìo. KgU dichiara 
ciò, ai mimi solo per mostrare che par­
tiva perchè sprovvisto d' ogni mezzo. 

Raggiungiamo il Perales a Milano; 
sulla sua persona si trovano 2!2 lire, e 
400 in'casa della Valcdi. Come avea 
quel denaro"? Anmicsso che sia partilo 
con 2000 lire da Livorno in carnevale, 
il I^crales, scialacquatore, che spese 300 
0 400 lire in pochi giorni, non poteva 
avere in luglio una somma còme quella 
trovatagli. 

Un altro argomento. Nella lett-ra a-
nonlma impostata a Milano il ^8 tre dì 
dopo ^arresto di^Penles, él|j, icriy^ si 
dice disgraziato, non ladco, ed altre e 
sprcssìoni, nelle quali par dì vedere Ift 
pittura, d'un ' inipresario teatrale. 

Gayure s'accorse che la lettera era 
di carattere di donna; ora non pHft.esv 
ser stata la Celerà a Scrìverla perchè lo 
scopo della lettera d|, quésta' è afflittô  
diversi dallo scopo dell'anonima; in 
quella ella accusa a dirittura il P r̂ales,̂ , 
Questi l'bìta da 12 anni nella casa (iellr 
sJg. Valedi, questa ha' interessi con lui, 
ctji faceva da segretario, e pel quale 
s'interessava, scrivendo anche al dìfen-
gore. Il 28 avviene l'arresto e il 27 si 
scrive Vanonìma, in ciii' senza accusar 
alcuno si cerca scusare chi è stato ar­
restato. La perizia- calligrafica, sebbene 
di natura sua incorta, notò la somiglian­
za tra quella e la scrittura della Valedi. 
E questo giudìzio, sia pure non assoluto, 
unito alla probàhilità che' là' Valedi ab­
bia scritto quella lettera deve' indurre 
nei giurati la convinzione, che essa ne 
è effettivamente la scrittrice. 

Raccogliete, dice il P. ,M., la catena 
dei fatti eh' io vi ho mostrato ; prendendo 
un anello di questa si corre sei'za vo­
lerlo per tutti gli altri; e io spero che 
voi darete verdetto nffermativo anche 
sulle qualifiche che accompagnano que­
sto furto. 

É data la parola alla difesa. 
Avv. Bonini. Esordisce dicendo che 

vi hanno dei fatti che bisogna creder 
pur troppo veri, macho presentano pel 
loro andamento dei laif che li rendono 
incredibili. Questo processo dice il di­
fensore, riposa non su prove ma su in­
dizi!, su rare parvenze; non lancio in­
sinuazióni a carico di alcuno, e meno 
ancora dell' autorità ; ma non posso non 
depjorai-e chê  senza, fondamento sì sia 
trsscinato alla.siaarra Perales. 

Spero di trasmettere nell'animo vostro 
la convinzione che io ho profondissima 
della sua innocenza. 

Gravissimo è il compito mìo, perchè 
non ho V eloquenza e le risorse dell'e-
gregio rappresentante la legge, ma ho 
per me la ragione e la verità. 

Perales da Bologna si recò a Padova 
memore d'un invito di Gayarre; andò 
air Aquila Nera, poi passò a casa di 
Gayarre. La sera dei'20 salulò alcuni 

j I f . _ I ,L ^ 

amici, e la mattina appresso partì per 
Milano. 

Gl'indizii che il .P.;M, formulò a ca­
rico del Perales sono sei, e cioè: la sua 
opportunità di commettere il furto, la 
conoscenza nel Perales del luogo dove 
il Gayarre teneva il danaro; il, suo an-

. dirivieni dal teatro a casa la sera del 
20; la eua partenza precipitosa da Pa­
dova; l'essergli stato trovate nella per­
quisizione 012 lire; per ultimo la sua 

cattiva condotta. Noi lì esamineremo 
tutti; ma premettiamo un'eccezione. 

Non si ha la prova del furto avvenuto, 
non si ha la prova del possesso del da­
naro nel Gayarre, che accusò, impru­
dentemente il Perales, temendo poi di 
CQjnparire a sostenere l'accusa. La sua 
mancanza al dibattimento ò tal l'atto che 
parla eloquentemente; non venne per­
chè non sarebbe statp cfipfice di soste 
nero l' accusa. 

Abrugnedp dichiarò che Gayarre gli 
ha detto a Milano di poter su tutti so­
spettare, fuorché su Perales; e lo stesao 
ditse che Gayarre,è uomo di senno a 

L - ^ 1 V - li 

di prppqgiio, eqi}indi,^^n,gl,i dobbiamo 
credeceirSp non è prô Mata la soltraziono 
manca il-fufìUamijnto all'accusa, e cade 
tutto l'edincio del P. M»-

j j 

' Ma larghtiggiando suppongansi avve­
nuto il furto., . . , 

Quaanio all'opportunità dì commet 
terlo, questa è comune''at!^ altri, "còme 
il-- dirà poi, ed èra creata da Gayarre. 
Pei,;̂ le4npn prese stanza presso Gayarre 
clic di<Hro Ì̂nvito di questo, ed è nlitu 
rale che potesse andar e venir in casa 
e nel camerino del teatro. •.' 

De Prai attestò cho due o tre volte 
solo Perales ebbe il permesso di re­
carsi ne! camerino, mentre'Rusconi lo 
A.yMVi'*'P'Bi" tutta la stagione. Non è-pro-^ 
vato che là sera del 20 sià'istato nel 
cameritio. - ^ ->' • 

Il secondo indizio è la conoscenza del 
luogo ove stava, il detiaro. Ma questo 
•̂̂ rion ò affermalo che dal Gayarre^e non 
ha quindi valore; lo? stesso marchese 
Rusconi, non potè asseverare che Pera­
les dai disco si con Gay&rre abbia pò-
'tutò:;sapere dove era il danaro. Anche 
Îp poca cognizione della lingua italiana 
lascia credere che Perales non^-abbia 

i ' e a p i t o . ' • : i -' •'""• ,,; '••tiot) ••••'', •-••^i- :• 
; i 4l.*p. M. rilevò che il'SabatO;Gayarre-
U'pri in presenza .dell'accusato,ii.^baule, 
ma non:;sarebbe provato altro :se non 
che fu levato uno solo dei calti; Pera-
les^da ciò solo nflu,poteva sapere dove 
stesse, la borsa. Riguardo al, frequente 
andirivieni nella sera del 20 dal teatro 
alla casa, nessuna prova dive Perales 
in quella sera sia stato a teatro; gli, 
stessi illunùnatQri non lo hanno veduto^^ 
manca, quindi la base alla sottrazione 
delle chiavi. È provato che egli, soffre 
d'arlitride, e.deve cangiarsìt'alla sera 
di stÌNr̂ U; perciò andava a casa.,, ed è 
provato che dovette recarsi^.a cenare; 
come andava ogni sera. 

{Contlma) 

NOTIZIE ITALIANE 
i 

rizzo si protesta contro le associazioni 
liberali. 

-* 14. ^ La prima scsL-Ìone dei Con­
sigli generali di tutti i dipartimenti 
della Francia si aperse il 13 aprile, a 
tenore della legge vigente. 

— Leggiamo nQ\ National 14 T 
Alcuni ufficiali del genio visjtano.in 

questo momento ^li alti monti dcU'Jura 
e descrivono pialli i quali indichercb 
bero che si cerca di utilizzare per la 
difesa del paese le montagne vicino alla 
nostra frontiera: dell' Est. ' •-

RUSSIA, 0. — il nulldin de la rèa 
niondeso/ficieì's in Uu-sia pubblica delle 
informazioni relative ai progressi fatti 
neiresercito q nelle fei|T0vie e termina 
colle seguenti parole: 

Il bilanc.o militare della Russia sUn 
nalzava nel 1873 alla somma di fr.inchi 
^Uì,910,ii:5, mentre quello-del ÌQI^h 
comporta una somma di fr. 532,;̂ 77,('25. 
j'uito promette di credere che durante 
111874, ,1'orga'iuzzazipnc 'militare, deUa 
Rusia avrà frtto dei prog':c33Ì conside» 
rcvoli-è'^che si ha in mira di non ar-. 
restarsi a mozza' strada, poiché il mini 
stro dellii" guèrra ha già reclamato per 
ciascuno dei bilanci del l87u fino al 
1878 un aumento annuale di credito 
di fr. 3,12u,00O. ' 
'̂ GKUiiANlA, IK. ™ Ecco irtestodel' 
l'emendamento alla leggo militare tedé­
sca proposto dal deputato Beniiingseri, 
accettato dal góveriio federale e appro­
vato oramai dal Parlamento tedesco: 

L'effettivo di paco è fissato a 401,050 
uomini, dal primo gennaio 1875 a l S i 
dicembro 1881. I volontari di un anno 
non sono compresi in questa cifra. 

TlJVH 

quando lo faccio, il colpo non falla. Mi 
basta in prova il furore dei loro attacchi. 

tDopo 'la stima dei propri capi e 
quella dei cuori retti, non conosco più 
bella ricompensa per un uomo pubblico 
che î odio della gopte di partito. 

• Quel che pure mi colpisce in simili 
ingiuste violenze contro Vlmpero, è que­
sto;'che i nostri avversarli hanno col-
ilcro e un atteggiamento, da vmii. Sono 
al potere, tengono, lo funzioni, i posttj-
le casse; tuttavia il loro contegni)' IHon'' 
è qudio di un governo, sìbbene d'una 
opposi/.ione alle strette. Si ilirobbe che 
Sì sentono già colpiti dal verdetto po­
polare ciré si avvicinb; e si facciano ar­
ma di tutto contro una forza, la cui sû  
pcriorilà lì spaventa Nello sbrigliamento 
dei loro ardori avvi una specie di o-' 
maggio involontario, dal qunlo'non San­
no trattenersi. Tutto ciò va bene: è là-
giustizia che viene. Aspettiamola: è la-
risposta è il castigo. 
, '• ; -- ' ' ' ' t iJ/icfi di Gramoni-* 
i-„K..-4-̂ *^^— -̂̂ ^ J : l i T'S • • — '—--. 
* » ^ J ^ . ^ •• . . L . ^ -V K i - ^ w V A -1 I l I - - • • • • • ^ J 

dei 

'•i 

•J . 1 

U CI CUT 
ri 
s 

j - » - - • - n V - J - - Ì - + - I - - B - * r ^ — r b- •_ _̂  i-^..; - i -ii u ^ - ^ 

ATTI UFFICIALr 
* ,-

' L&i Gii2 ĉ!»a Uf^ci&h '(ìfi\ 15 aprìl'é 
Ò o Y i t i e n t ì f '••''•'• ' • ' ^ .-- ^ihuii 

Nomine nell'ordine della Còró'ha'd'I-
talia, fra le qniili notiamo qtibllo dèi 
tenenti generali Federico cav!'*Pèrî etta 
Fdìppi cav.'l^'erdinando, Pozzo cav. Giù 
seppe, Torre cav. Fcderlc'ò e Brig^ono 
cav. Antonio a grandi ufficiali. 

Disposizioni' nel personale'del mini** 
stero della guerra. 
• Disposizioni nel personale gitìdiziarìó 
It-a le quali notiamo il collocamento a' 
riposo del comm. Vincenzo Adami,"̂  
consiglière della Corte di Cassazione di 
Firenze, e dell'avvocato senatore Fran­
cesco Borgatti, consigliere della Corte 
d'Appèllo di Firenze. 

ROMA, 15. ™ Il barone Alfonso dì 
Rothsch.ild è partito stasera per Firenze. 

GKiN0yA,4/jt. ~ A Savona negli scavi 
del porto fu trovata un'antica galera^ 
piena di massi, una delle due che vi 
traiìo state affondate dairammiraglio An-' 
drea Doria per ostruire l'entrata. 

{iMovime^uo) 1 
NAPOLI, 15. ~ Scrivono da Soraes 

sersi recito cola il Procuri^tore del Re, 
di Cassino, per istruire il processo deUa 
grassazione fatta alla veitura postale tra. 
Arce e Sora, nella notte del. 1̂ , aprile. 

Per ora la giustìzia ha messo le mani 
addosso a quattro malandrini, su ct̂ ji 
sono caduti dei sospetti,. più o meno 
fonduti. Si spera di scoprire-v rei. 

(Pungolo) 

N O T I Z I E : ,ES TEE E 

FRANCIA. 12. - L'Assemblea dei Co-
m-tati cattolici di ^Francia ha lunga • 
mente discusso intorno alla questione 
della libertà dell,'insegnamento supe-
noi e e ha d. liberalo di eccitare l'Assem-
blea nazionale,̂  con una peuzione, a dì-
scutcrn prontamente la relazione del 
s'g. Labouhiyp, che i Comitali c'attoliiiì 
però criticano in molti punti. 

Nella peii'/ione si dichiara che senza 
il dirilio di conferire i gradi, non vi 
ha libertà d'insegnamento soperiore. 

L'assernhlea d{'i Comitati cattolici, pri­
ma di Fcioglicrsi, ha approvalo un inili-
rÌ7Z0 di fedolià al Papa. In quest'indi 

LA LETTERA DI GRAMONT 
— ooo — 

VOrdre aveva fatto premura al signor 
di Gramont di difendersi e rispondere 
almeno una parola sul dispaccio del si-' 
gnor̂  di Reusl.' É noto come il Gramont 
dichiarasse, or non è molto, di aver ri'-
cevuto il 20 '\ug\i6\asskiiraiionV di con­
córso dall'Austria. Il dispaccio aìislriacD 
del 20 luglio, recentemente' publicato, 
riduce tali assicurazioni a una promessa 
di neutralità. .' 

Ecco la lettera mandala nWOrdre dal 
duca di Gramont, accenriath' dal" téfé-
grafo:, ' '̂'̂  • 

Parigi, 12 aprile, 
t Caro signore. 

« Vi Kono riconoscènte perla vostra 
lettera" ili ieri, e vi ringrazio cordial 
niente per l'offerta fattami delle colonne 
del vostro giornale per ribattere gli at­
tacchi diretti contro me dai giornali 
ostili'all'impero. 

« Credo valga meglio serbare il stlén-
zio. Tale polemico; come potete credere, 
non è: sincera, e reca l'impronta della' 
malafede e della violenza. 

* 

e Io non ho detto una parola, ne 
scritto una riga che. non siano appog­
giate da prove morali e materiali. Ne 
ho ad esuberanza e- tali da schiacciare 
colla loro autenticità. I nemici lo sanno 
al pari di me, ciò, che li metto in fu­
rore , e vorrebbero stracciarle senza 
discuterle. Ma io non le darò fuori che 
quando mi lorni conto. 

I Sarebbe uno sbaglio lasciarsi tra­
scinare dai propri nemici sul loro ter­
reno. Colpisco giunta che sia l'ora, e 

' 'fu 

E NOTIZIE YAHIE 

: Rfi»«,yj| "cgttzii. — ;N5»A)SÌ può.nev, 
ga,re che da qualche tempo, ini^gozianli; 
della nostra c!l,tìi, speciali^cn|te ,quelì|, 

gê  
nerì,dì'chineaglje ê  ^i, pelliccerie, sL 
mostrano animatj, dà molto spirĵ o,,.̂ *j(\;,, 
tràprehdenza. S pi)ò (ìire che quasi ognj, 
mese, ogni settimana, ogni giornp, y^r, 
diamo api;ìr3Ì^ujì̂ negozio, §̂^ Apn affatto, 
nuoyo, certoj rinnovato e abbellita.cpsi, 
che ormai Padova ' può contare sulle 
piazze, e nelle conlradè piincipali, dei 
neg07.ii che'non ,irìVÌdiano'menomamente ;̂ 
quelU delle città bejl'fiu grandine bfjn,. 
più popolate. Sarebbe lungo annqy^rar^. 
i molti che si soiiq''apèrtì o migliorati 
da una'epoca uh po' lontana, ma Uii.i|;.i,_ 
tandoci agli'ultimi' mesi ne troviamo ima 
lista sufficiente per far onore alL'attività 
e al coraggio del nostro celo commer-
ciale. • ' . ; 

Basta il ' solo" esempio di Felice Lova 
rfùirt, negoziante di abiti e di stoffe di, 
qualunque specie, da uqino, che tiene^ 
apert', l'uno vicino all'altro; presso 
r Università, tre negozii, dove, oltre alla 
decenza del locale, si è sicuri di trovare 
gepere di tutta novità, ed onestà dei 
prezzi. Noi vediamo con piacere che mol 
1(8 gioventù accorre dal Lovadina per ve 
stirsi, e che il coraggio di'iuìè secondato 
dalla bjuqna fortuna. Di altri negozi, come 
quello^ di A/osca, ,4,i Frescura^ dì San-
marlin abbiamo fatto cenno di volta in. 
volta che si sono aperti ; e mentre stanno, 
abbellendosi ed ampliandosi altri ancora, 
ieri sera due ne furanti inaugurati in,: 
Via Santa Giuliana: quello del sig. Gio 
vanni Borsello, dì abiti e stoffe da uonjo, 
è-Póltro del sig. Aiilqtiio Morassuti di 
ferramenta. 
: Il negozio del signor Borse/Zo è dalla 
parte della via, di fronte a quello 
che la Ditta stessa teneva prima sotto 
il portìco,.nel locale di sua proprietà 
or ora rifabbric^ato. 
^ La nuova bottega riuscì di generale 
aggradimento ai molti curiosi che si, 
erano fermati a guardarla, sia in quanto 
à lavoro di legname, sia per la dispo­
zione dell^',parti, per la,..̂ copiosa illu­
minazione, e per J) piodo con cui è di-. 
sttìbuita. Piacquero specialnrente i r i , 
verberi sovrastanti ai cristalli delle ve­
trine, e la elegantissima portiera, ì'una 
e le altre tirate ,EJ palissandro. 

Semplicissimo è l'ordigno per la tenda, 
• • j , 

gentili la scritta e le insegne, leggeris­
sime, facilmente maneggevoli le imposte 
per chiudere il .npggzio, che porta P in­
dicazione Alla citlà dì Roma' Ci con-

I ' 

gratuliamo col sig. Borsetto del suo buon 
^usto, e di aver fatto le cose senza ri-
sparmio;^è"gU augurj^q 9̂ q̂ |p cpp?; 
penso la fortuna non gli sia avara de'suoi 
favori. 

Molto ci piacque nel suo genere an­
che il oegoz:o di ferramenta del sig. 
Morassutti, aperto un po' più avanti 
sulla linea del primo, nel locale rifab­
bricalo della stessa ragione. É un am­
biente vasto, diyisOi,c(;j yp,_in),ei:colunpiip, 

e adattato alla qualità del commercio. 
,Glì oggetti,di3posti con bel ordine, danno 
all'insieme un'apparenza di solidità, che 
corrisp'ndó a quella del metallo in ven­
dita, e aqucllff della Ditta. 

Con queste innovazioni il tratto da 
Pedrncchi a Piaz7,a Vittorio Emanuele va 
guadagnando tutti gli anni. 

TcaU'o CoiioflFdt. — Il proverbio 
del signor Duca ò il solito ritornello di 
tutti i proverbi,e ha confermato la mas• 
sima ortTjaI sancita che dopo quello d(d 
De Uenzis, e guello dei Martini : Chi sa 
il giuoco nonwkn^efini, non ne sono pr̂ s-
sibili altri. Senapre la stessa .donna dì 
stato civile enigmatico, circondUa dai 

gè, famìgeraU, e titolali amanti, uno 
quali ne cqnquisla l\amorc, e l'altro 

che sì mett.q '̂da so, o si fa,.mettere alla 
porta. ~ Quanto all'esecuzione, qnal-
cune non aveva una grande famiglia-
rità collik.parte, ma siccome è la storia 
di tutte le sere, ci parrebbe che un at. 
toro intelligento, c^m'ogli è, potrebbe, 
una buona 'volta adottar©, al sistema 
dì non recitare che nelle farse, oppure 
decidersi a farci seutî ê i, l'avòri'dalla 

1 suà'bocca, e' libiV da tjuella del sugge­
ritore." ' • • ' " • • ( • • " ! 

Veniamo al •Trìsie passaM.'} mìei let­
tori si ricordano della £;̂ (/(/e del cuore: 
Si incordano-del sì^t^f^V'leònardi, unti 
brava pcr&onn, un AegmJjalanlnùhn che 
voleva ad .ogni cp3tQ> che- Enrii-o il suo 
primo commosso sposasse LnUjiài^ mr' 
figliuola. M-!, signor no: Enrico ardeva, 
bruciava d'amore, ma aveva un'8%rrfo 
sepolto nel profondo dell'anima, e fa-/ 
ceva,imbizzire il principale, sdilinquire 
l'amante por non volerlo rivelare. Lo 
st.easo,,ayvieae viQÌTrislepnssaho. Cesnn 
e Maria sì adorano, la,;mamma sarebbe 
contenta, !Ì1 fratello, ègiubilante, la ra­
gazza innamoratissin)a,j ma e' è il triste 
l>fissalo che.imbrQglia ogni cosa. Nei 
due primi atti laJaccenda regge, la cu­
riosila li.sostien,e: sono le-solile scene 
famigliari,alla Dominici. Quella mam-
nia , ,un.a santa .creatura,:-quella fan­
ciulla così ingetiua e cosi carezzevole 
[era la signora Brunini), quel marchese 
De lìienzoy un brav'uomo, erano tutte 
persone simpatiche Persino il sig. An-
(onioìi, che colle sue idee codine metteva 
m molo i bronchi delia platea, anch'e-j 
gli si ficeva sopportare. 
\ Ma qumdo nel terz'atto il sig. Aido-
nioli fa piiingere la mamnaa, e che poi 
la mamma ripiange col figlio, e il (ìgiio 
colla mamma, ed entra alla fine la lì-
glia a fare il terzo, e la tela cala sul: 
pianto di tutti tre, allora quest'abuso/ 
delle glandolo lagrimali degenera in 
qualche cosa che fa ridere o per lo 
meno .fa andare a mgle la commedia. 
Non vi dico quante amb-'gì, quante vio 
lunghe, piglino madre e figlio per ve-
n:rne in chiaro del triste pasmlo, colla 
smania di rivelare che deve aver l'uiia, 
l'ansia di sapere che dey,e aver l'altro. 
Lasciamola lì e nell'atto quarto vedru-
mo Cflr?o, il figlio, ed il marchese ile 
Rienzo, ~ uomo espansivo assai, a giu­
dicarne dalla facilità di farsi an)ico dello 
famiglie e di dar baci,paterni alle ra­
gazze — di ritorno, da un viaggio di sco­
perta dei documenti che legittimano. 

Carlo e Maria. Ormai i non ci sono più 
osti,:i,eolÌ: Antonioli viene bQ|̂ qriamente a 
cader r\c)Ia rete, ma rifiuta di rivendi­
care il nome e l'asse paterno dei due 
giovagli, perchè bisogna spogliare un 
convento. Vavvof^ato non sa o n(m pen̂  
sa jjjla legge di soppressione dei e cor' 
pô razìoni religiose, gliela ricorda il 
i?/e»^o, a4,4j//W(i non par vero di 
giuocareun tiro alla giunta liquldatrice, 

accpnsente, gli sposi si danp 1'' '̂ _̂ ''"̂  
e per giunta alla derrata, il Do Ric-n^'^ 
sposa la vedova. 

Sì vede che povera cosa sia questa 
conchiMSÌQne,,,quAntp, insipido questo se­
condo ma,Ì,r;jnp,nìo.,che ffî gilfJ 'ossuto 
il complesso. Non, dician.o dell'esecu­
zione che fu buonissima, coai'ci-a da a-

,spetmc§.i, ma-la sig. Casiliiù non do 
veva scegliersi un argnmenio co'A pi:i-

•̂ ĝnoluso per' la sua bem.Iiciala, mentre 
'sappiamo per prova quanto il suo spi­
rito e la sua intelligeuzai brilhu-J UKJ-
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glie nello parti oomicUe.Mcno male die 
ha presola sua rivincila ftolla farsa, in 
cui fu applanditì^sima. ^ G. B.S—i 

pon to «Il Cnriarolo.:— Uò gior­
nale citta''ino, riferendo stamane "sul­
l'apertura, ch'ebbe luogo ieri, del ponte 
di Cui'larolo, è uscito in una delle sue 
solite trivialità. 

Esso scrive: 
• U ponte . è stretto ed i parapetti 

• latcryli troppo b:issi: lo vedo chi ha 
f occhi e lo dice chiuntiiie non letiga la 
f bocca chiusa da chiavistelli ufficiali.» 

Siccome rallugione ò chiara, noi ci 
crediamo in diritto di soggiuagcro una 
parola. , , r- . 

Prcm^ttiama che quel giornale non 
ha chiavinklll nfjidali alla bocca, ma 
che però aspira m-iUo ad averli. Finora 
la libertà di parhire, di cu'i usa ed a-, 
bitsa, ò tonta, che dica, anche delle 
menzogne. 

l'ulliisiono di sttimane non è che una 
menzogna. 

Noi, a cui la bocca è chiusa da chia 
vistela nfliziali^ abbiamo scritto le se­
guenti parole : 

« Il ponte è perfettamente completo, e 
% Noìo Hi <1c|»1ora «ho S |ias*»i»c<U 
« MICUO <I*ÓI>]I4> l*9.nsl^!>{Giornale di 
Padova, n.^lOO, l i oprile !S^4, edizione 
della sera). 

Ai lettori la sentenza I 
f 'cpituento ed Affcsto. — Nel 

[.ouìcriggio dì kn in una osteria, due" 
iiìd'iviilui dopo di aver giocalo, allo pDllcj 
Toni vano a qucsiionc, pjr dilT<3renza 
nel pagarci lo scotto, e p:issati ai fatti 
yflQirli.eàSi, riportava dèlio ferite, gua­
ribili entro dieci giorni; il feritore ven­
ne arrestato dalle guirdie di P. S. 

Iiifortunlft.;-^ Nelle ore pomeri­
diane di ieri, due ìmlividui, mentre 
Ir.msitavano in Via Zitelle, discutendo 
fni loro, uno diede una spìnta,airaltro 
ehs cadendo riportava frattura ad una 
gnmbi; venne'Hcovorato in questo Cì­
vico Spe lale.' "•'^' -

llagiio Ittivolouiariò. — Circa alle 
ore 3 pom. di ieri uao studente cadeva 
di battello presso Ponte Altìnà,ma ven­
ne allMstantfe tratto daUe acque, senza 
riportar danno dì sorta. 

Falsincaxlonl. — I giornali di Fi-
renzé danno relazione della scopèrta fatta 
in q̂ uèllft tìitjà dì una vasta dSsociazione 
di folsìficatori di biglietti di Banca. 

Sono fra gli arrestati Giovanni Fan­
celli; Ettore Dellf, stampatore; Egiito 
Ftibbri, fotografo; Befiì̂ mino Papìni, fo-
tpgrafo, Ferdinando Gennari, suonatore; 
i fral'elU Carlo ed-jAntonio Ferruzzì, 
stómpatori. 

Fra gli arrestati, quattro di essi, un̂  
tal Pìcchi con tre figli, avevano in con­
segna lutto quanto era necessario per 

• ì'cstìrcizio della delittuosa industria. 
Nel locale della villa Gmevra fu se-

qnesirata una macchina composta prin-
cipalmente di un grande cilindro per' 
prendere le impressioni dei biglietti della 
Banca Nazionale Toscana da. 50 cenie^" 
simi, e di biglietti da ^^ie's lire deìlài 

|-lìauca Nazionale Italiana, e pyi;ecchÌQ 
lastre per la,falsificazione dei biglietti 
dalireGO della lìanca Nazionale Toscana. 

Ogni giro dgl.̂ pilindro surrameatato 
sianigava 25 biglietti. 

L'anima dell'associazione, dicesi, non 
sappiamo però con quanto fonìlamento, 
essere la donna, notissima in Firenze;̂  
elle dirigeva una ctisa dì malaffare in 
via Attìifronte. 

'&v]||l|B>»to. — I-eggesi nel Monitore 
êlie Strado ferrale : 
Siamo in grado di annunciare il com­

pleto accordo, stabilitosi-in questi giorni 
'[•5 il Governo e la Società dell'Alia Ita-
'i'i circa il comp'\ìm(S50, che deve ser-
'̂••e di b:tse all' arbitramenio nella ver-
ŝita della concessione della linea Vì-

'̂ iv/.fl.'iVeviso; per cui gli arbìtri non 
Weranno n discuterlo ed a pronunciare 
u toro verdetto, tròricandò definitiva-
"̂ eiHe una quistione di tanto interesse 
P̂f le fi*rrovie venete. 

ULTIME NOTIZIE 
.̂ " 

La Gazzétta di Venezia ha una 
fcorrispondeni^a dal Giappone in da^a 
1 marzo. Vi sì dico: 

«La guerra civilo ò scoppiata nella 
provincia .di ^Saga, e j3.ip estosa ad 
altre'Provincie al grido di guerra alla 

"Oorfl, o" ritorno ài sistema fendale,. 
Vivissimi combattimenti ebbero ìmm 
il 21, 23, 24,. 26: e 28 febbraio colla 
vittoria dolio anni ìmpoiv'ali. » 

Sono attesi prossimamente i cardinali 
Chigi, Rògnier o ancheFulcinelli, snlla 
•cui salate sembra che i giornali vien-
,ne§Ì abbiano moltissimo esagerato. U 
Santo Padre terrà concistoro per asse-
enaro ai nuovi eletti i tìtoli e le con-
gregazioni. In questa occasione annun-
zierà avere destinati nunzi pontificii i 

•prelati Sanguigni e Bianchi. Nominerà 
anciie parecchi' arcivescovi e vescovi. 

{Fmfiilìa) 
La votazione fitta oggi dalla Camera" 

a scrutinio segreto dei quatlro^progetiì' 
di legge'già discussi, non.,6 stala valida 
per itìsiifibienza del'mimerò de* deputati; 

Domani si rinnoverà la prova. 
(Opinione) ,^ 

Quosia mniiina (13) gli UlTici della 
'Camera de] deputali eran chiamati per 
procedere alla cO t̂itdzione dei loro seg 
gi;il solo tJftìcìò'3;si è trovato In %u" 
mero legale e vi ha provveduto nomi­
nando presidente l'"ón. deputato Fer-
raeciùj vicC'prestdonte il deputato Món' 
Zani, e segretario ibiieputalp Pissavini. 

, , , , , , ! i '•• • [idem) " 
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pe ne occupano, segno evidente che è 
iih problemi già mìturo e ci impone 
il dovere di studiarlo. 

Rubo a Fanfulld una citazione del-
ron.'.Corrend; lo scritto risale niente­
meno che al 18fl7: 

tManca alle lettere Italiane e fra tanto-
retloricar dì poiilioa ci pare Vergogna, 
ima storia della Komunia. pane che 
avl-ebbe ad essere^della storia nfizio-
naie»; non i*nóèile pronostico dei no • 

j.Btrì destini, _, , ,- • , • 
Al no4H destini ai maiuraronb, ma 

la vergogna del difetto non è però meno 
sensibile iinche â  destini mntnr.ili. Con-
fossiamolo senz'altro: abbiimo rìcontX-/ 
scinti i'Mtelli, ma sulla semplice pa' 
rola e senza guardare più in là.' 

TE se a taluno frulhisse per lo cnpo 
di mettere in dubbio tritoli dì questa 
fratellanza o.df cavillarne i dirìui*? 

tRadate:' la cosafàpìù facile ed ovvia: 
che..non paia a prima giunta; però ài. 
mettere ne'suoi veri termini quello che 
si dlî ebbo Io stato civile del popolo ru­
meno, è, al mio vedere, legge rig-rosa 

'̂ dì previdenza e di necessità. Bisogna 
Jhnanzi tratto sfatare i.molti pre^iiuli/.i 
che annebbi.mo la co^cicnz.i/dell'Eu-
,:ropa sulte cose rumene Vattel, autorità 
suprema'n^lle matèrie che regolano il 
diritto puMìlico, ha avuto un bel di­
chiarare che, anche se tributario, uno 
Stato va ugualmente ascritto fi'a i so 

Es t ra t to dei giortlaH esteri 
I 

Lo Czar Alcasantlro I I laseiorh, Vìa-
trobur^o il 1 ìnaggio e s îniî erh, il 3 
a Berlino, d'onde partirà il 5 per 
Darmstadt o Stoeeavda. Dopo un aog-
^gionio in questo duo capitali si re­
cherà" a Londra, ove arnverh. il 15, 
e si tratterà sino al 20. Andrà poi 
jii.ba2:ni di Eina, rimanendovi sino 
.ftl-18'a'ìus'no. '̂̂  

- . • < -
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Sei'ivouo da Marsii^Ua 14: ' 
IlJDaca e la Duchossa di Parma 

provomeiiti da Alessandria gitmscro 
qui staniàito, e partono 'per Niraa 
questa sera.. " , ' 

Il sig. ' Conto di Parip;!, arrivato 
pure col treno diretto, è ripartito 
inimodiatamoiLto por 'Nisiza. 

i in 

SENATO DEL REGINO 
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Tornata del ÌQ aprile ' ' ' 
Presidenza del vice-presidente Serra.' ' 
• Nella seduta dì ieri (16) Si discusse 
il progetto sulla pesca. 
' Approvaronsi gli articoli i. e 2. 

Sul 3. parlarono varii oratori. 
Posto ai voti r articolo ministeriale 

fu respinto, ed approvossl 1' art. della 
^Commissione. 

Approvaronsi quindi gli artìcoli ;fìno 
al 18, che è rinviato olla Commissione. 

CAMERrBEfDEPOTATI 
• Seduta del 16 aprile 1884. 

Presidenza ÌÌIANCIIEIU. 
Discussione sui provvedimenti fìnan-

zian. 
Villa termina il sno discorso, spiegan­

do il suo voto favorevole ad una parte 
del progetto, opponendosi a. quello dei 
tabacchi in Sicilia, all' avocazione dei 
eentesirriì addizionali e a quello della 
tassa dei prodotti ferroviari a piccola 
velocità, e in generale a quelle tasse 
che aggravando maggiormente djnno 
maggiore spesa al governo. 

Spinge l'amniinìslràilone a maggiori 
economie. 

% Paternostro Paolo sì 'oppone al 'prò-
•getio 'dell'estensione della privativa dei 
tabacchi alla Sicilia; crede più conve­
niente studiare meglio la questione, 
quindi domanda la sospensione de! pro­
getto, • 

A quest'uopo Gorbetta parla in favore 
dei progetti, esamina la situar.ìone délìè 
finanze: numera i vari emendamenti che 
polrebbersi adottare per alcuni progetti. 

Non ammette che si ricorra al solo 
sistema delle imposte, quìM domanda 
che sì facciano ^tutte le possibili eco­
nomie. 

[Agenzia Stefani) 
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NOSTRA COKRISPONDENZA 
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SPETTACOLI 
TEATRO CONGOUDI — Là drammatica 
"̂̂ mpngiuu Ci.silini, Biagi e Rosa diretta 

^̂ 'i.iu'Usta L. Biagi, r;q)presenta: 
^mriii, di A. Torelli - Ore Sì[$. 

Roma 15 aprile. 
Tra l'apprfi-vazione della nyoya legge 

cartacea e T inizio della discussione dei 
iprovvedimenii, p|J.rpietietemì uno spira­
glio sicché io paghi ai lettori del vostro 
giornale una promessa, quella di far 
loro un pò* di storia del diritto rumeno. 

Tutti i giornali dì qualche levatura 

.vVrimì purché il tributo non impegni una' 
;dipenden/.a politlcn 6 àmminisfrativa : 
quel tributo s'impose omo un pre^iu-
dizio ali'opinirme de' più, che arresian 
dòsi sovr'ésso non sì curarono d'inda 
gare le origini fors^ par paura dì es 
sere obbligati a noH riconoscere che 
ràbuso non fa legge. 

Non curiamoci 'del pregiudizio; sarà 
meglio Cercare il giudiz o, il criterio 
vero e la bascl^oricadell'iidipendenza, 
rumena. E dove'trovarla =? Nil trattalo . 
di Parigi, che all'articolo 22 reca; 

v i principali, vi sì leggi all'art 22, 
continueranno a godere delle immunità 
e dei privilegi dei quali sino in pos­
sesso.» 

1 

Più chiaro auiora parla la Goavea-
zìone del 18̂ i8 all'art. 2. 

« In virtù delle Capitolazioni emanate 
dai Sìiltani Bajizot I, SoIim:\no II, So-
lim 1 e Mdiomed H, che ne co^ùituì-
scrino rautonomia. » 

E una. Vengo adesso alla sovranità. 
Leggo nello Capitolazioni di BÉJ UH II: 

< Conaentì'imo che ì Principiti si go -
vernino second.) le proprie leggi, e 
che il principe abbiati diritto di guerra 
e di p;ice, e quello di vita e dì movie 
su suoi sudditi, ». 

Cosa ci vuole di più a proclamare e 
costituire uno Stato sovrano? 

E due: mi pare che basti e che non 
ci sia alcun bisogiiq di ricorrere a 
Vattel: i caratteri ch'egli es'ge negli 
Stiiti sovrani ci sono tutti {Droit des 
getiSj liv. I, chap. !, § 7}, e il tributo 
non guasta; egli lo ha già contemplato. 

É questo l';uUtmo e l'unico legame 
che unisce alla Porla la Romania; ma 
anziché un legime, n'è semplicemente 
l'affrancamento: non si pigi per aver il 
gusto di conservarsi un gio^o sulle 
spalle. Questo è chiaro. 

Che se la Turchia volesse intendere 
diversumente la Cìsa, alla Romania non 
rimarrebbe che un partito: ccss.ir di 
prigare. l Rorbooi di Ni.q)')li fecero al­
trettanto col tributo annuo della mula 
al Papa, quando il Papa die' cenno di 
volervi veder sottu una prova di vas 
salhiggio. E l'Europa gli liìeilfi ragione. 

E a questo ci si verrà, se il Governo 
dei SuUanì vorrà provarsi a far sentire 
il peso d'una recrulescente sovranità, 

.in nome del suo dirtto il Governo 
Rumeno sarebbe in (]uesio caso costretto 
a pagarlo dì rappresiiglia, o la cnscienza 
popolare,esphìdenlo iiivalgerebbe nella 
stessa rovina le albagie del primo e l'.i 
pusillanimità dd secondo., 

K(jco il passalo e. il'preseaLc; ecco 
le premiasse, L'illazione,cióò l'avvenire, 
chi non lo iruva da se? 

Non sì tratta p^ùd'uu problema, io,a 
d'un semplice sliogismo. l, F. 

Il Journal des Dòhats esaiuiua la 
frase di Moltto, in òecàsioue clic di-
scutovasi al Reichstag la le'^go mili­
tare, dove disse che la Germania, in 
presenta del grido di rivincita, devo 
tener fa mano suirimpugaatura della 
spada; ed esclama :":".! 

f-lfx Germauia. non devo rimpro-
« venire che a so stessa l'abuso della 
«vittoria, ohe la costringe a queste 
«dure necessità,. » ' 

Eavvicinando queste parole dei Dé-
h<iU colle altre poi sogi^'iunte da Mol-
tke, che la Gorniania non abusò della 
sua potou/.a hella'gnorra,'noii si'può 
non esBoi'c colpiti da un accordo taTÌtò' 
.meraviglióso'!"' ' ,''''\ 

ìnfiuenza sa Disraelì per istorn^re qu9« 
sta misura. 1 

Il fondo di soccorso dì qui in prò della 
carestìa nelle Indie stiperà 100,000 ster­
line. 

"Parigi, 15. 
. I giornali legittimisti pubblicano una 
dichiarazione firmata dal deputato Vx 
Ruchette, che è da ritenersi come il 
programma ulteriore del partito. Egli 
dice:; i* intera destra^ è d'accordoiicbe 
l'ordinamento del settennato è una vio­
lazione della leggo del 19 novembre del­
l'anno scorso, e perciò tutti ì deputati 
deUd destra;yoteranno contro l'ordina­
mento sognato da Broglie e da! centro 
destro. '•'-•' - - '-^ 

I membri repubblicani della commis­
sione di permauouza hanno intensione 
di chiedere nella prossima seduta del 
governo s^ihiarìpienii sulh circolare pe-
peyre e sulla tolleranza, che il gabinetto 
ha coi giornali legittimisti. 

Sì .'isssicura che Sadyk-pascià dirì­
gerà un comunicato ai giornali di qui, 
intorno al ritiro dei fondi turchi. 

v , \ . • ' , , . " ' • • • • - • : ' / • ^ ^ < ' S ( V 1 D . ' 

'Gl'impiegati del Comitato di.Neutra 
diressero al redalipre del \yes\ung(iri' 
&\'Mm Grenzbùten i'intìmazinne di no­
minare quei membri del corpp'degli'im-
.piegati coi qu^ijr.si possono, impiegare 
le espressioni QUraggi.p3.e.dg.luÌadope-

t ' ' • - T F - ^ F F . S . Ì - J - i i ; - ) i ^ s i W * fili'/ 

Il 14 aprile fu traitela a Praga là causa.-
contro Alfredo l̂ eneeke che nella Poli-
tick di cdlà avèVa ripf.nlotto dalli Frank-. 
furter Zeìlti'rig u-i'appendice''ingiuriosa 
contro il defunto re df Sassonia, Gìo-

• r • 1 

vanUi. Il reclamante era il nuovo Re di 
Sassonia, Alberto, rappresentato dall'av­
vocato IIrdliC/ka. ! giurali riconobbero 
il Peneke colpevole ad unanimità, evenne 
condannato a 100 lìorini di multa, ed 
alle'spese. • • 

Le isole Fidji offerte pee^l'annessione 
air I .ghilterra contano 140,000 abitanti 
di colerete 2000 bianchi, ed hanno una 
superdcie eguale alla Scozia. L'intera 
stampaJpndinese eccita il governo di 
aeceviare senza pensarvi sopra la ces­
sione di ()U(i;sto ft'rtile.^preipelago, il cui 
possesso rìnfurzerà oUi;eacciò la signoria 
mariumia dell'inghijterra nell'Asia Au­
strale, inoltre con ciò .sai:ebbe posto un 
fine anche^à al vergognoso commercio 
degli schiavi. ' 

; • 
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hii^Frau/cfiirter Zeitmuj ha da San Juan 
de SommorosLro : «Ogni cumunicazione 
con Bilbao è allfitio mtercettau. Come 
.si vocifera vi cominciano a mancare i 
mezzi di sussistenza. P.r est?mpio non 

r 

v'è più curne fresca; ciocche v'è an­
cora d'ar.inudì vivi è riserbaia agli am­
malati ed ai l'enti, e se pie.--to non si 
combatte e si vince la resa è sicura. 
Le ostilità non .saranno riprese prima 
che Serrano abbia tutte le forze da lui 
richieste. » La corrispondenza è in data 
G corrente. 

4 

U deputalo Fux nella seduta del IB 
aprile fece un dis'-'orso sulla proposta 
da lui presentata alla Camera di Vienna 
insieme con altri sull'esclu.^ione dal-
J' Austria dtlla Compagnia di Gesù, e 
degli ordini e cungrvguxioni a'I essa af­
figliate. h\ proposta venne rinviata in 
preparcizione alla Commissio iie confes­
sionale. All'appello n'>mina!e venne ri­
sposto con 148 voti affermativi contro 
21 negativi. II saeerdole Prato votò In 
favore della [.iroposta. 

'̂  • lìruxelles, 15. 
Vfndèpendance Belge ha da Parigi che 

vi prende sempre maggior pied^ il par̂ .. 
tito"dello scioglimento. Raoul D.uval sa­
rebbe alla testa d'u.n gruppo di depu­
tati i'qualH vorrebbero affrèllaro lo* 
scioglimento. " . . ; 

Pest, 51 aprile. 
Secondo W Pester LÌojr(2 sabbito'iMm-

peraìòré verrà %• Pest, dovè domenica 
lo seguiranno l ministri comuni, ed i 
cipi di sezioni. Martedì ha luogo nel 
castello reale di. Buda il "solito ricevi­
mento dei delegati, in cui l'Imperatore 
risponderebbe al saiuto dei' Presidenti 
con particolare insistenza sul favorevole" 
sviluppo delle relazioni estere: 

Le memorie annesse dai ministeri ai-
progetto di bilancio sono quest'anno più 
ristrette. La presentazione del libro rosso | 
sarà probabilmente differita, poiché noni 
è^tineora compiuta la scelta del nfiate--
riale. 

La. spesa del'ministero dogli esteri' 
si limita a 112,240 fiorini non ostant0\ 
la creazione di nuovi consolati, come' 
quello di Berlad, in Rumenia. 

*^ 
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,LONA, 15. — La banda del 
curato Prades (a battuta. 

•MAORlb, 1^. — Topete ripartì per 
Santànder: l'accordo fra i membri del 
gabinetto è ristabilito. 

BUEST, 16.:-^ I viaggiatori e l'equi­
paggio ùeWAvurìque furono salvati da 

ì I ' - ' 

tre navi, una italiana, una norvegìese 
ed una inglese. La nave italiana con­
dusse qui oggi 40 viaggiatori e 140 
uomini dell'equipaggio: la nave norve-
giese 40 viaggiatori. Confermasi che 
tutti salvaronsi, eccettuato un secondo ' 
luogotenente. 

VAmèrlque perì in seguito ad un u-
riignno. 

^ 

BanaiomBO Ho'̂ ch\n, •?«!-. rei},. 

r^j Iffittarsi 
TcEe^a'Sitìanasàl 

& 

ììiiUen Zurg, 13. 
Gli Sioti sulla eosta oecidentaie diSu-

,matra da Trvemen lino a Waylach ri-
corio-c'dno la snvranllà dell'Olan-la e 
venne levato ir blòcco. 

Londra, 15. 
Secondo buone in.fv̂ ri:Qijx,i,uuÌ lordNor-

(hcdi.e ìMcniie di ridu'Telà las-̂ a sulla 
rendita m ragione di due pence per 
lira BierUiia. 

i caituiici si m.iuf'g'̂ iano contro.l'jn-
chitSlii sui cuiivenli pi'0|i':sta da NiiuVl 
lìeguie e "t'ho dt̂ vo d^souiersì vt̂ iierdi,,:. 
Il ituc<i d\ N':rf.>rlk l'sorL-iia tuiiulasua 

i locali che servivano ad uso d'̂ uf-
fìcìo della Banca Unione in Palazzo 
ex Zabarella. ' 

Rivolgersi al mezza Cases nello 
^ t̂esso palazzo. 6-244 

Lo studio dell'avv, Eu-
gciblo ft'aà e r uflìcio 
Agenzia della ConìpàgP.ia 
di Assicurazione di Milano 

furono tnisportati in Piazza dei Frutti^ 
al numero MI. 2.2S6. 

"'r 1 

H*** 

'm | /TgppCasa in Yia.Rogati, 
I ,.%uì w pgj. Q-^YIIQ abita/ùo-

ne. Rivolgersi ai Mo:̂ //à Sacchetto 
nella stessa contrada per lo trattative.. 

^ . 1H9 
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. tìaranzìa speciale 

•Mi'Aestmblea g(iner;ile degli Azionistitii'élia Aduiìan̂ 'riòr̂ iniJir̂ ^̂ ^̂ ^ dpi 29 aprile lĴ 73 ed aulorimto con lì. Deqrctp 20 maggia 1873 e 3Iinisteriali Òecrotì sbécessivi 4 e 
:iale'cliiloii.ètric;! accordata dalla Ié̂ èS(?'3o gjiigho Ì872 N. 800,, S^rie il .L.. »»,004> al chil. dì prodotta n^tto, Lunghezza della linea.djj UOIìNE a PONTEBBA cbil. 70, 

7 settembre 1373, 

i . ì ; f "4- - . ì-*"--P-vl*+ :?^i.=x:r±z^$nt* r^-i 

se 

^ r - J 

r vorsaniouti 
r • Ven 

3° » 

ti SI faraimo alle epocbe indicate noi prospetto elio seguo: ^ • 
•samcnio.. Alt atto elei Eiparto, dal 28 al m AprUe' 1S74 L. 5 0 

€)&néì%hnn delia ' n^ìii%mtrri.\ 
•̂ a;̂ ione .sottoHcri'tta. , • . . . . • • . . . •.. • -• 
uta éolulith, cìio Yorranno restituiti contro reffettìyo^ pagamento, al riparto.. 
"•-ittoposto à'd mia .ridii/.ione'propor/.ìonale. . „ , ' , 

OltUi^a'/Àónì a loro delìijitìvamentd' <%sog'nai;b. 

dal 2^ al ZÙ Qhupio 
MI 28 al 30 Settembre 

874 
» 

» 

L. 5 « 
» -5® 
» 5 0 1 

^ 

1 

^0 Yersàrnento. 

r < 

• ' ^ ^ • * ' 

L 

^r • _ ' V ? - . 

^ ì - -

f?a/ 29 al ^\\Dicembre 1874 L. 
c?a/ 28 al 30 a^;^«o. 1875 » 
4al^29..ftl 31 Dieembre »' » 

i ^ 

r • 

9» 
I * 

! , - ' rnmnìPhitn il lirirno versameiito, al riparto, s&'à ril^èl^llita una ricevuta, sulla quale saranno inscritti i versamenti ulteriori,,;fino alla liberazione. 
Chi anticipa ì'vdrsameBti'^a diritto, ad' ufto-sconto proporzionaln d̂̂ el G OÌQ ed al rilascio immodiato della 0|3BIril(f4i5JpNlì:^l)EFiJ\l,TlVA. ;. , 
Ai sottoscrittori compete il godinijj^to à datare dal-I, Luglio W 4 > . - ^ • - „ , . - . : - . ' " 
•A''cHrfiH8ieB'tt r«tf§fl&s.ijSf«iRà SÈ4% facendo tutti i yeraamcnu, ali atto del .riparto, ò accordato uno speciale abbuono^ di L. « , 5 » , per spese risparmiate dei rateali versamenti 
Aìle^'sèadeiize Sei 3t Dicembre 1874, 30 Giugno 1875 e 31 Dicembre 1875, si imputa a diminuzione'del versamento l'importo delia cedoUa semestrale di interessi. dRiniratn rin +no 

ad'im'poste; ••'"'•••' "'•̂ - -̂  • • • •'' ' '• . i - •• • 
Si ricevono 
Mancando irpa'^amecto :di alcuna de)!^ rate,,si^d,^,Ue, .decolorerà a,, câ  deî  sottoscrittore un^interesse^ di^ mora ^ncMa misura del 2 O^Q sopra il tasso della Banca Nazionale. Tra-

iu 

• I : 

nteressi, depurata da tasfe 

•V t 
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zn ROMA 
» FIRENÌ:E 

goorso. uniYpsese 
La, sottoscrizioue Sarà aperta noi giorni 16, 17, e 19 di aprile presso 

? "|S ' Wn<?« ; Generala ., , ; ,. • • ,. • ^ • ' • 
'^^''- 'M'Soòiem' di Credito MoUtiare Italiano . M I . 

' ^^'^ ii^'lbànca Uté^y^aMonale"'''' :'' :., -, .,• - ^ *• 
h'Ti v-màncà MMàràà : - ; -̂̂  ''. -

fvi 7a i^rlì^iaJ^ ^.ajit^Ei^.rlk. di De'posiii-e'Conti, Correnti 

ischio dal soltQscj'j.ltipfe, , ' . < ( 
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,«''MILANO ' 
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i. 
' H f 

la Banca di XJdhte . M/,.. 
, I ^Signori Fratelli Motta 

; », , Giacomo' Orefice .;., 
» „( Michele Modena ... >• ,-, .. .. '.. -, 

^'ia Stazione delle Strade ferrate deU'MJa^Ilalia 

I I 
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NOllIZIE I?I BpRSA , , , : , • 
,,. •. Firenze:,,!. .,;r..,;!, 1*̂  • .JL"-•*'^' •• 

tónditaitàlinna .̂ :;„. 70 Ì2lìfi,̂ !?0 ,pÌG,, 
OVò 
Lftndfa'tre mési ' '' 
FrEnCL3"i''i 11' , :r'oTìf, 

abbi, regia tabacchi 
Azioni .̂  » , » 
tanca uimonale ^"' 
Azioni meridionali' ^ 
Obhiv^n^ridiunali ' 
Lredito mobiliare 
Bpnea Tosc'aria 
Banca generale 
Banca Italo german., 

IL.. ^ • 

28 fOV 28 42 
W4^(iaUi,U.3'7S., 
^^i: no,, Vidi ̂ 0: 

J,--

F-h>-V^ 

. 884 liq. 
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230 
Rendita italiana god. da 1 gennaio 72 77 

i5 
19t 50 
9?i7 -

S-93 
.44.23 
n 75 

'^73 30i' 
t 

8G1 - - ' 

;44 ̂ 5 
n i 80 
"73 4-0' 

.><69''S0 
=I;HOV' .̂  
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Vienna-" 
ABStiiaehe ìerrate- • 
Banca Nazionale 
Hapoleom,((i[oi?o.s.̂ H'V 

Càmbio ?u Londra , 
Bandita analriaca arg. 

"inp'' • •> ' ' ' ' in cart! 
HolìiUarB;, • .' • ••!•,'' • 

laniranchi 22.83 22.84. ' 
^fiÌÌkii'4;iÓ;'™Bdnd.'U.72D5 7§.S7. , 

'^•h rm^'franclii L'2.S6 22,85. • 
r^ttvaraji 16; **̂  Crfoii. Mercato molto 

fiocco. . :• , ' : 
r.Hftaae- IS. r^iSete. Affaci sfentatisattni. 
R, OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

.-•- n I •̂" A n o V & . 
. .:•• 18 oprile ' • ' ' 

' A mezzodì vero di I^adova 
Tempo med.diPadova ore l i m. SUà, 1 .̂1 
Tempo niedi'dl Roma oro ?2 m. _ i s. hìj,2 

.^iiQsseryazìonì Metereologiche-- ' 
eseguite all'altezza'dfm,;47!4nl sm>\QQm 

m. 30,7 dal livello medio ^̂ ,tj\,.̂ nare:; 
1-' i ^ . • • • ^ -r*- i 1 V '"• ' -
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Barom: a 0°-^niUr. 
Termoniet'centigr.*' 
T/̂ ns. dei vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Pir. e for. del vento 
Stato del cielo. . . 
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• con Faì)hrica' neU[.grfcinotro/ìO', Maschi Milano 
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,..D"iscorso I n a u g u r a l e 
* ' . I • 4 

le'̂ ko nella R.l)niversi,t,à di Padova W 23.,Noy. 1873. 
L ^ #.-. I ^ . 
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^ 1 

* L 

^,J^fulpv6ì '^Sli,,Tj'pografia F. Sacchetto 
; , ;. ^ il; l>rr;e 
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b t t 

M-^premiato all'Esposizione NazionaÌe.jc]i;MÌlano.l87Jt e.-privili)giato 
^^^ dal R. Governo per gli Elastici ê ^fateraspi sis.tejna^^Volontà -

"^a,ip,resentanra Generale'per JiVlltatia e peC^rEster 

aiHo:.Ht.,'.j. 
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fiorlacojìdek».^ ^lc.\M^ soììde da L... S .̂,̂ ,̂ ,,.,.'•-,!:•, ;:r;» sso! 
,:a,ricatissimo asaortiìuotb di qualunque .altro, artìcolo in sferro come: 

•> f 

1 • 1 E i 
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Padova 1S74, in 8. - it. L. ^rjar': r^ 
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. ^ ^ ^ ' ^ H t - H4 . ^ . . > k F ^ - « - . ™T™^r^^^?irr™r ì̂rr'̂ i*"'̂ -a?^^^»^5'̂ ^-
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. i n '• 

dispentliòr^a. -

. ;;:iéjipiZIONE OVUNQUE CONTRO,yAGWrOD ASSEGNO 

Gà'tf̂ loso illustrato' d'e 
I • j 

* ;. •- M • \ j \ ^ : M * J . A - J J L - J J t ^ _ ^ ì ' < J ' 7 ^ • • ; ^ C ^ ^ 

— f l i « i ™ ^ *"*'"'*?^?^-T^^^.'"-^-7^r/:^-'^^r^'^-'5'-*:^ 

3 : r -X^rrrì: .*-l - - i - ^ H ^ -

4 

--.—^̂ .̂ . rr-T ? r = ^ n ^ , 

a! mezzodì dei 17 
temperatura massima ^ H- iì)^4. 

;i minima «===- + H%1 

'DT P A ^ G I : ' . •, :i • .• ^^^ •... • '' . . -, 
• È ,sn(Tìd('nlc "provavo una yolla qiirslo 
ine(licuni(in.Li| pei' convincersi sulla, sua ci":, 
(ìnncKi. Vìi fìoìà]ìa(x'hoHo, sciolto in un pochi 
<\ actiua zucclHjrtUa, basta il più dollc voUp.' 
per iar i:cSJ=,iiYft le più S'iolailì emicratué;-i;! 
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Padova, 1874. Prcm. Tip. Sacchcito 
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to^ipiU\to da, 

.-.' . ,:'J' Prof/ nf̂ llì̂ ^B, ^Ui.liv:M '̂:̂ ìî ;'#'p̂ g,f|oya. 
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